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Formio. Abuso aliili tomba di Cicerone

lo via
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0 La Soprintendenza ha ratificato
; la sanatoria per una costruzione
1 illegale, realizzata a due passi dal
!;; i oelebreinonumento

•& 'i \a t una storia da iac-Ì"i spende la costruzione; il Co-
|* 'contare. Un certo sig. Di"/> muneemetteunasecondaor-

',Caccio Damiano' di Gactak dinanza di demolizione (che
. .costruisce qualche anno fa unii; non esegue mai), e ad essa ne

• manufatta abusivo a due pas-^ aggiunge, per dare vigore alla
si dalla famosissima Tomba • • * propria autorità, una /terra
di Cicerone, a Formta, a 3; . nel 1984.

' ; metri di distanza dalla statale i i t Bene: volete sapere come «
.•fAppia,in pna che (I Prgclas-,^ andata a finire? Che la So-
,,sifica cor,« inedificabile (ri-^prinlcndcnzt per i Beni am-

• jspctto a^heologlcoX e per di.} bientali ed architettonici del
oiù dichiarata finnica,̂ .' ' - -J j. (jj» n» espresso «parere fa-

|,vorevolc alla concessione di
^sanatoriaedilizia»; che il Mt-
| niitero per i Beni Culturali e
,' ambientali ha «concordato»
'con quel parere favorevole;
'che nel giugno dì quest'anno

zloniai margini di strade sta-^ la stessa Soprintendenza ha
[tali: U Soprintendenza per i |i ufficializzato ir parere con
'.Beni ambientali e architetto-^.-una nota al Comune di For-

quest'ultimo

avrebbe concesso la sanato-
ria edilizia.

La storia viene riferita dal-
la sezione del Pci di Formia e
dal capogruppo consiliare co-
munista. Ed t la storia di una
•confìtti: la sconfìtta della
credibilità dei vincoli, dei di-
vieti, degli oidini di demoli-
zione non eseguiti dal Comu-

più dichiarata sismica,'
-;j ' II Comune di Formia nel,
"; 1976 diftìCa a demolire la co>
-' iiruzionrl> l'Xnasf difTìda
-proseguire^ lavori In contra-
v sto con la norma che stabili-
; hscc le disiante pef le coitru*

ne (ma non e
ti dovuti?).

E ;"uji"

imi ss ione di at-

itplicito, anzi
espresso, inv lo a tutti a fare
il proprio comodo. A sanare
c'è sempre teriipo, e modo.
' C*e di più: l'episodio segna
un ulteriore elemento di sfi-
ducia nei confronti degli or-
ganismi'preposti alla tutela
dei beni cultuali e ambienta-
li in un momfnto in cui altre
' f - *'jfV. (i .

preoccupanti vicende vengo
no a minarne la crcdibililà
Basti pensare al «restauro)-
che ha praticamente fatto
sparire sotto una struttura di
cemento armato il ponte ro
mano della Catena, a Cori. O,
peggio ancora, al contestati^
simo cantiere apeno dalln
Soprintendenza per restaura-
re le mura nicgaliiiche del
Circeo, bloccalo dal Comune
e dalla Pretura a furor di po-
polo e tuttora al centro di una
indagine della magistratura.

Forse ha ragione Italia No-
stra quando dice che le So-
printendenze «romane» seno
troppo «lontane» dal resto
del La/io e dal Lazio Sud in
particolare?


